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Un affaccio sulla costa
dove è sommersa Baia
porto che ospitava la mitica
flotta imperiale romana

`L’inaugurazione domani: è la prima
area archeologica in un bene confiscato

Capri, auto degli alberghi
via libera alla circolazione

IL RISCATTO
Patrizia Capuano

Il  belvedere  «Cento  Passi»  nel  
Parco di Villa Ferretti, la residen-
za costruita da armatori genove-
si  nell’Ottocento  sul  litorale  di  
Baia e confiscata alla camorra. 
Domani alle 10, la Città di Bacoli - 
con il ministero della Cultura, la 
Regione Campania e la Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio per l’Area Metropoli-
tana di Napoli - inaugura la nuo-
va area pubblica. Il belvedere co-
stituisce una passeggiata pedo-
nale, parte di un compendio di 
prestigio storico-archeologico e 
paesaggistico. Il percorso si sno-
da lungo la litoranea, la villa ma-
rittima romana, il Parco archeo-
logico sommerso di Baia, il com-
plesso termale e le attività di ri-
cerca e formazione dell’Universi-
tà degli Studi di Napoli Federico 
II, alle pendici del Castello arago-
nese di Baia.

IL PROGETTO 
Il parco e il teatro all’aperto sono 
stati intitolati  a Peppino Impa-
stato, richiamando i valori della 
memoria,  dell’impegno civile  e  
della lotta alle mafie, in un conte-
sto divenuto simbolo di riscatto 
istituzionale e sociale. Il sindaco, 
Josi Gerardo Della Ragione, an-
nuncia:  «Stiamo  realizzando  a  
Villa Ferretti il primo parco ar-
cheologico comunale in un bene 
confiscato alla camorra. Questo 
è un traguardo di grande impor-
tanza perché valorizza non solo 
il tessuto culturale e storico del 
nostro  territorio,  arricchendo  
l’offerta turistica, ma determina 
un ulteriore elemento di valore. 
Attraverso i beni confiscati alla 
malavita organizzata, si possono 
generare processi virtuosi capa-
ci non solo di dare beni pubblici 
ai cittadini, di aumentare la bel-
lezza del territorio – prosegue - 
ma anche per creare maggiore 
occupazione e lavoro». 

Villa Ferretti  rappresenta un 
esempio di riuso istituzionale di 
un bene confiscato, trasformato 
da luogo di illegalità a presidio di 
legalità, cultura e valorizzazione 
del patrimonio pubblico. Un in-
tervento che testimonia l’azione 
sinergica  delle  istituzioni  nella  

riaffermazione  della  presenza  
dello Stato. Il parco pubblico di 
Villa Ferretti si configura come il 
primo parco archeologico comu-
nale in un bene sottratto alla cri-
minalità.

«I fondi pubblici in questa cit-
tà vengono investiti al fine di ren-
dere fruibili o di valorizzare i be-
ni in particolare quelli confiscati 
– aggiunge il sindaco Della Ra-
gione -. Quando abbiamo inizia-
to a governare, la residenza ave-
va  da  poco  ricevuto  interventi  
importanti di recupero, ma l’ope-
ra non era stata collaudata. Ve-
dere oggi cosa è divenuta Villa 

Ferretti  costituisce  motivo  di  
grande soddisfazione. Abbiamo 
deciso di intitolare il Belvedere 
Cento Passi per richiamare Pep-
pino Impastato a cui è dedicato il 
parco pubblico, e per ricordare a 
tutti noi che ogni giorno per af-
fermare i principi di legalità e di 
giustizia sociale dobbiamo com-
piere i nostri Cento Passi al fine 
di determinare i cambiamenti».

L’APPUNTAMENTO
All’inaugurazione  interverran-
no con il sindaco Della Ragione, 
Paola Ricciardi, soprintendente 
Archeologia, Belle Arti e Paesag-
gio per l’Area Metropolitana di 
Napoli; Massimiliano Manfredi, 
presidente del consiglio regiona-
le della Campania; Aldo Polica-
stro, procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte di Ap-
pello di Napoli.

La villa fu confiscata alla ca-
morra nel 1997, nel 2003 è stata 
assegnata al Comune. Per il re-
styling sono stati spesi oltre cin-
que milioni,  di  cui  un milione  
240mila euro per il recupero del 
parco. La residenza di colore ros-
so pompeiano ospita un centro 
di alta formazione universitaria 
della Federico II, che si occupa di 
archeologia  subacquea  e  studi  
del Mediterraneo.
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LA SENTENZA
Antonino Pane

Le auto di cortesia degli alber-
ghi di Capri e di Anacapri po-
tranno  circolare  per  le  strade  
dell’isola. Il Tar Campania (pri-
ma sezione) ha infatti annullato 
il regolamento redatto dal Co-
mune di Capri e la relativa deli-
bera che lo rendeva operativo. 
Insomma è stato accolto il ricor-
so  presentato  dal  Cumune  di  
Anacapri  che,  in  più  sedi,  ha  
sempre  sostenuto  che  l’unica  
autorità che può regolamentare 
la circolazione sulle strade isola-
ne è la Città Metropolita di Na-
poli che ha ereditato la titolarità 
delle strade dalla ex Provincia.
In buona sostanza, il Tar ha ri-

conosciuto proprio questo prin-
cipio escludendo qualsiasi tipo 
di intervento da parte del solo 
Comune  di  Capri  visto  che  le  
strade  principali  attraversano  
anche il territorio del Comune 
di Anacapri. Stop al regolamen-
to, dunque, che tra l’altro, per di-
minuire il traffico sulle strade, 
limitava la possibilità di circola-
re ad una sola auto per albergo e 
alla necessità di minursi di bolli-

ni autorizzativi per raggiungere 
l’area portuale di Marina Gran-
de. 

LA DELUSIONE
Il  Comune  di  Capri  intendeva  
anche frenare, in qualche mo-
do, l’utilizzo dei van che, per le 
loro dimensioni, rendono parti-
colarmente pericoloso il transi-
to lungo le strette stranite dell’i-
sola. «A seguito di ricorsi - preci-
sa il sindaco di Capri, Paolo Fal-
co - è stata annullata la delibera 
del comune di Capri che limita-
va il numero di macchine di cor-
tesia di  grandi dimensioni  sul  
territorio comunale. Questa sen-
tenza vanifica il lavoro fatto per 
arginare i disagi dovuti al traffi-
co estivo spesso esasperato dal-
la presenza di troppe macchine 
di grandi dimensioni sulle stra-

de, e suscita profonda amarezza 
perché, chi ha promosso i ricor-
si, non ha voluto condividere la 
necessità  di  regolamentare  il  
traffico in maniera da ridurre i 
disagi di cittadini e turisti assu-
mendosi  gravi  responsabilità  
per  interessi  di  pochi  privati.  
Non ci  daremo per vinti  -  ag-
giunge il sindaco Falco - per cui 
si proseguirà su questa strada 
impugnando anche la sentenza 
davanti al Consiglio di Stato».
E proprio questa scelta di conti-
nuare una «battaglia solitaria» 
da parte del Comune di Capri ha 
fatto  insorgere  le  opposizioni  
che  hanno  subito  annunciato  

un esposto alla Corte dei Conti 
per far recuperare ai cittadini di 
Capri le spese sostenute per far 
redigere il  regolamento.  Secco 
«no comment», invece, da parte 
del sindaco di Anacapri, Franco 
Cerrotta.  Chi  lo  conosce bene,  
comunque, sottolinea che Cer-
rotta non vuole esasperare ulte-
riormente i rapporti tra i due co-
muni nonostante il fatto che, so-
stanzialmente,  anche  questa  
sentenza ribadisce il  principio 
che le decisioni che attengono 
all’isola nel suo complesso van-
no concordate tra le due ammi-
nistrazioni comunali. 
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DALLE MANI DEI CLAN
A PRESIDIO DI CULTURA
RISERVATO AL RELAX
TRA CASTELLO-MUSEO
E REPERTI RISALENTI
A DUEMILA ANNI FA

IL TAR BOCCIA
IL REGOLAMENTO
DEL COMUNE:
LA COMPETENZA
È DELLA CITTÀ
METROPOLITANA

IL CASO
Gaetano Ferrandino

Allagamenti e disagi diffusi: l’iso-
la d’Ischia ha vissuto un mercole-
dì complicato, segnato da feno-
meni ormai ricorrenti che si ri-
presentano puntuali  alle  prime 
bizze del meteo. Un copione già 
visto, che si ripete con una mono-
tonia quasi  sconfortante,  nono-
stante l’allerta meteo fosse attesa 
solo a partire da mezzogiorno. 
In realtà, le prime criticità si so-
no manifestate  già  dalle  prime 
ore del mattino. A farne maggior-
mente le spese è stato ancora una 
volta  il  borgo  di  Ischia  Ponte,  
nuovamente  allagato  e  trasfor-
mato per ore in una sorta di «pic-
col Venezia». Piazzale Aragone-
se e Piazzale delle Alghe si sono 
presentati come vere e proprie pi-
scine a cielo aperto, rendendo dif-
ficoltosi  gli  spostamenti  e  co-

stringendo molti  residenti  a  ri-
manere chiusi in casa. Se l’assen-
za di flussi turistici e la chiusura 
di numerose attività commercia-
li hanno limitato i danni econo-
mici, resta il disagio quotidiano 
per chi vive stabilmente nella zo-
na. 
Situazione  critica  anche  nell’a-
rea della Riva Destra del porto 
d’Ischia, dove l’acqua alta ha fat-
to  nuovamente  capolino  tra  la  
preoccupazione  degli  operatori  
commerciali, impegnati a scon-
giurare l’ingresso dell’acqua nei 
locali.  In  attesa  del  completa-
mento degli interventi struttura-
li annunciati da tempo, resta l’a-
mara constatazione di problemi 

che, alla prima pioggia, da straor-
dinari diventano ordinari. 
Gli allagamenti hanno interessa-
to anche arterie strategiche della 
viabilità cittadina.  È il  caso del 
tratto di via Iasolino che collega 
la Banchina Olimpica alle bigliet-
terie dei traghetti, chiuso tempo-

raneamente  al  traffico  perché  
trasformato in un vero e proprio 
pantano. Scene analoghe si sono 
registrate in altre zone sensibili 
dell’isola, confermando una fra-
gilità del territorio che continua 
a emergere anche in presenza di 
precipitazioni  non  particolar-
mente intense. 
Giornata nera anche sul  fronte 
dei  collegamenti  marittimi.  La  
sospensione  delle  corse  di  una 
compagnia di aliscafi ha creato 
ulteriori disagi a pendolari e lavo-
ratori, già provati da una giorna-
ta complessa. Un problema che 
si aggiunge a quelli vissuti a terra 
e che contribuisce a rendere an-
cora più evidente quanto, di fron-
te agli eventi meteorologici, l’iso-
la continui a mostrarsi vulnerabi-
le su più fronti specialmente nel 
periodo invernale.  Davvero  pe-
santi i disagi patiti da lavoratori e 
pendolari che dovevano raggiun-
gere Ischia o la terraferma.
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LA GRANDE BELLEZZA

Apre il parco Villa Ferretti
belvedere su storia e mare

`Con la realizzazione del viale Cento Passi
decolla la gestione da parte del Comune

IL VERDE Villa Ferretti con il giardino che sarà aperto al pubblico tra ruderi millenari e Castello

Ischia, ancora disagi per il maltempo
acqua alta a Ponte: come a Venezia

ALLAGAMENTI L’acqua alta a Ischia Ponte

SITUAZIONE CRITICA
NELLA RIVA DESTRA
DEL PORTO
INTERROTTI
I COLLEGAMENTI
CON NAPOLI

Bacoli


